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Un caloroso applauso ha accolto la proclamazione di Ferrara a presidente dell'assemblea regionale 

Appena eletto l'incontro con i lavoratori in lotta 
Gli operai della «Romana Infissi» hanno chiesto il sostegno del consiglio regionale alle loro iniziative per la difesa del posto di lavoro - La seduta decisiva si è tenuta nel l 'aula 
di Giulio Cesare in Campidoglio - I messaggi di amministrazioni comunali, organizzazioni e consigli di fabbrica - Indecisione de per il candidato a una delle due vice-presidenze 

Un coerente impegno 
radicato nella vita 

di Roma antifascista 

Quando alle 9,30 il compagno Maurizio Ferrara, che presiede la seduta, nella sua qualità 
di consigliere con la maggiore cifra elettorale (voti di lista più voti di p r e f e r i r a i , dichiara 
aperti i lavori, I 58 consiglieri regionali presenti (mancano 1 missini Formisano e Formica), i 
Riornalisti v gr.m parte del pubblico sanno già clic OKKI è la giornata in cui si deciderà per 
Sii organi di direzione dell'assemblea e in cui proprio Ferrara diverrà — con ogni probabi
lità — il presidente del consiglio regionale. Infatti, dagli incontri avvenuti nei giorni scorsi. 

l'ino all'ultimo — tra tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le — che si è concluso nella 
tarda nottata, è scaturita la 
certezza che il « patto statuta
rio » proposto dal PCI ha rac
colto l'adesione dei partiti de
mocratici. C'è la coscienza 
perciò di assistere ad un mo
mento decisivo della vita della 
istituzione regionale: ad un 
mese e mezzo rial voto del 15 
giugno l'assemblea eletta dal 
popolo comincerà a funzio
nare. 

Oltre a questa consapevo
lezza, è profondo, tra i con
siglieri e il pubblico. l'interes
se per il dibattito politico, che 
è iniziato sabato scorso e an
cora deve registrare idi inter
venti della DC. del PDUP e 
del PLI. Si aspetta, inoltre 
di sapere clic cosa faranno il 
PSDI e il PRI: se voteranno 
anche loro il nome di Fprrara 
oppure si asterranno. Per 
quanto riguarda, infine, l'ele
zione dei vicepresidenti, men
tre il nome di Guido Varlese, 
candidato del PSI, appare or
mai certo, i democristiani non 
hanno ancora deciso il loro 
candidato. 

La grande nula capitolina 
di Giulio Cesare, che « ospi
ta » la seduta, è affollala dai 
giornalisti dei quotidiani della 
capital", 

Il compagno Esterino Mon
tino -- il bracciante ni MaC' 
carese eletto nelle hste del 
PCI - - che svolge le funzioni 
di segretario provvisorio del
l'assemblea nella sua qualità 
di consigliere più giovane leg
ge i messaggi, numerosissi
mi, di amministrazioni comu
nali, organizzazioni sociali e 
consigli di fabbrica che chie
dono che il consiglio regiona
le si dia al più presto i suoi 
organi di direzione e che la 
Regiotic cominci quanto pri
ma a funzionare. 

Poi Ferrara dà la parola a 
Nicola Cutrufo, che interviene 
nel dibattito politico a nome 
della DC. Venti cartelle segui
te con attenzione da tutti, ec
cetto che dal suo gruppo, nei 
quale si nota un gran fermen
to. La signora Muu si al/a 
continuamente per parlottare 
con i suoi colleghi di partito, 
altrettanto fanno Zi,intoni. Di 
Tillo e Ciprianì. Un dialogo 
che si fa fittissimo quando, 
finito l'intervento di Cutrnlo, 
si alza a parlare Luciana Ca
stellina per il PDUP. I DC -
è l'opinione prevalente tra i 
giornalisti e il pubblico — 
.stanno trattando ia candida
tura per il vicepresidente. In 
un primo momento « arriva » 
il nome del « petrucciano » 
Renato Di Tillo. poi quello di 
Luigi Cipnani. Infine, mentre 
è in corso l'ultimo intervento, 
quello del liberale Cutolo, si 
ha la certezza che la DC vo
terà Cipriani. 

Il dibattito è concluso. Fer
rara indice l'elezione del pre
sidente dell'assemblea; pel
le dichiarazioni di voto pren-
PCI: Palleschi per il PSI. Di 
PCI; Pallaschi per il PSI. Di 
Bartolomei per il PRI. la Muu 
per la DC. Pulci per il PSDI. 
la Castellina per il PDUP, 
Maceratini per il MSI. Il PCI, 
il PSI e il PDUP voteranno 
per Ferrara, i missini per un 
loro candidato. DC. PRI, 
PSDI. PLI si asterranno. I ri
sultati, letti da Ferrara, con
fermano puntualmente i cal
coli numerici improvvisati al 
momento delle dichiarazioni di 
voto: 08 votanti, 28 voti per 
Maurizio Ferrara. 2(i schede 
bianche; il missino Carlucci 
raccoglie 1 4 voti dei suoi. 
Un lungo, caloroso applauso 
del pubblico e dei consiglieri 
delle sinistre accoglie la pro
clamazione formale dei risul
tati. Prima che si proceda al
l'elezione dei vicepresidenti e 
dei segretari, il neo-eletto pro
nuncia il suo discorso «d'inse
diamento» (lo riportiamo in 
questa stessa pagina). Fuori 
dall'aula, tra qualche minuto, 
troverà ad attenderlo una de
legazione di operai della fab
brica « Romana Infissi »: chie
dono il sostegno del consiglio 
regionale alla loro lotta con
tro i licenziamenti e per la 
difesa del posto di lavoro. 

Un incontro che acquista un 
valore simbolico: il primo at
to pubblico de) nuovo presi
dente è una testimonianza del
la volontà di affrontare in mo
rto diverso dal passato 1 pro
blemi della classe operaia, 
delle masse popolari, di tut
ti i cittadini della regione. 

Fra i messaggi di congra
tulazioni un iati al compagno 
Ferrara dopo la sua elezio
ne, è giunto un l"legramma di 
Franco Galluppi. menti"" un 
altro è stato inviato dal Co
mitato regionale dell'URSD a) 
comitato regionale del PCI. 
Dopo aver lodato la coerenza 
democratica e antifascista del 
nuovo presidente del consi 
glio regionale, il leadm del

l'URSD afferma die la sua eie 
/ione " rappn'aenta una '-vrltn 
nella n la della Hcgimiv ». 

E' •„ lpvp»sij3Ue. separare 
nella trita dk Maurizio Fer
rara l'elemento che fa di 
lui un personaggio « ro
mano», legato alla storia 
• alla vita democratica 
della Capitale, da ciò che 
lo distingue come militan
te comunista, «uomo di 
partito». E' questo II trat
to fondamentale della per
sonalità di un uomo che, 
come rivoluzionario di pro
fessione, non ha mai volu
to perdere o tralasciare 
le sue caratteristiche cul
turali e Intellettuali, anzi 
le ha sapute potenziare e 
arricchire, facendo emer
gere le ragioni della sua 
scelta di fondo — quella 
comunista — dal seno stes
so del problemi della so
cietà civile, della sua sto
ria, del suo difficile tra
vaglio. 

La parte essenziale del
la sua vita professionale 
Ferrara l'ha spesa nel 
giornalismo militante: del
l'Unità — In cui ha lavo
rato 25 anni — egli è sta
to direttore, dopo esser 
stato capocronlsta, respon
sabile della terza pagina, 
redattore capo, notista po
litico. Inviato, corrispon
dente da Belgrado e da 
Mosca. 

Le sue doti di vivace e 
acuto scrittore politico 
hanno avuto modo di af
fermarsi In diverse occa

sioni, in Importanti e deli
cati momenti della vita in
ternazionale e Italiana. I 
suoi articoli sulle pagine 
dett'Umta, le sue polemi
che, 1 suol libri (ricontia
mo Conversando con To
gliatti (1053), Cronache di 
vita italiana, scritto in col
laborazione con la moglie 
Marcella (1938), / prati 
tunqhi (1963), Afa! dì Rus
sia (del 1904), gli hanno 
conquistato una popolarità 
vastissima e hanno fatto 
di lui un esempio tipico 
del militante e dell'Intel-
tuale del « partito nuo
vo», profondamento lega
to alla vita nazionale, ca
pace di suscitare uno sti
molo in tutti 1 settori del
la società, di conquistare 
elementi di consenso, an
che fra ceti lontani dal 
movimento operaio e po
polare, favorendo anche 
in essi spostamenti di co-
scienza verso 1 traguardi 
della democrazia, dell'an
tifascismo, del rinnova
mento civile. Né si pos
sono tacere le simpatie e 
la popolarità affettuosa 
che gli sono venute dalle 
due « operette » poetiche 
In dialetto romanesco « La 
relazzione ». pubblicata nel 
1971, e «Er compromesso 
rivoluzzlonario », che ha 
visto le stampe pochi me
si fa. 

Incarichi nella Resistenza 
L'approdo di Ferrara al 

comunismo ha origini lon
tane, ed è fortemente in
trecciato con la storia de
mocratica di Roma, o la 
sua vocazione antifascista. 
Olà nell'ambiente fami
liare, di professionisti lai
ci romani — il nonno ma
terno Augusto Albini, era 
stato assessore della giun
ta capitolina diretta da 
Ernesto Nathan — matu
rava, nel solco della tra
dizione liberale, una tem
perie democratica: suo 
padre, Mario Ferrara, av
vocato, crociano, discepo
lo di Giovanni Amendola, 
oppose durante 1 venti an
ni della dittatura un net
to rifiuto al fascismo, ab
bandonando 11 giornalismo 
attivo (aveva collaborato 
alle riviste di Prezzollni o 
Gobetti). I primi contat
ti con 1 comunisti Mauri
zio Il ebbe proprio trami
te suo padre che nel 1939 
assunse la difesa, dinanzi 
al tribunale fascista, di 
un gruppo di giovani (Al
do Natoli. Lucio Lombar
do Radice, Pietro Amendo
la, Giulio Spallone, Bruno 
Corbi), in un periodo in 
cui — anche per l'Influen
za di suo zio Tullio Vec
chietti — Il compagno Fer
rara veniva distaccandosi 
dall'antifascismo morali
stico degli ambienti cro

ciani cercando un impe
gno più attivo. 

E' nel 194142 l'Inizio di 
un legame organizzato con 
il partito (tramite Anto
nello Trombadorl, Mario 
Alleata, 1 fratelli Puccini). 
che gli procurò punizioni 
e trasferimenti, una vol
ta richiamato sotto le ar
mi, durante 1 «quaranta
cinque giorni » badogliani. 

Nel nove mesi della re
sistenza romana, Ferrara 
ebbe dal partito incarichi 
militari* nel Castelli e a 
Roma) e politici, che lo 
videro protagonista della 
lotta degli studenti che 
portò agli scioperi nei li
cci e alle drammatiche 
manifestazioni di San Pie-
t-o in Vincoli e di Santa 
Maria Maggiore, in segui
to alle quali l'università 
fu chiusa dal nazisti. 

Dopo la Liberazione. 
Maurizio entrò nella reda
zione deU'Umtà — dopo 
avere diretto L'Eco di Ho-
ma. periodico della fede
razione romana — e da 
allora, la sua vita si e 
strettamente intrecciata 
con quella del giornale e 
del partito della Capitale, 
del cui comitato federale 
divenne membro nel 1937. 
Venne eletto nel Comitato 
centrale del PCI all'XI 
Congresso. 

Lotta contro il clientelismo 
Eletto alla Regione La

zio nel 1970. come capo
gruppo comunista, il com
pagno Ferrara si è distin
to nelle battaglie condot
te dal nostro partito In 
questi anni nei diversi e 
complessi settori della te
matica regionalìstica, im
pegnandosi con forza sul 
terreno della politica anti
fascista lè stato tra i prò-" 
motori della Indagine sul 
terrorismo e il fascismo 
nel Lazio), contro lo de
generazioni de' clienteli
smo — reca la sua firma 
l'interrogazione che de
nunciò il «caso Rimi» — 
e per una profonda poli
tica di rinnovamento nel
l'università, nella scuola, 
nel campo dell'informa
zione. 

In tutte queste fasi del
la vita politica del partito 
e della regione, il compa
gno Ferrara non ha man
cato di mettere in eviden
za le sue doti migliori, di 
instancabile e acuto propa
gandista e polemista, so
prat tut to nelle campagne 
del referendum e nelle eie-
zlon! del 15 giugno. In que

st'ultima occasione i cit
tadini romani, assegnando
gli settantamlla voti di 
preferenza — è stato il 
candidato che ha ottenuto 
più suffragi — hanno avu
to ancora una volta 11 mo
do di testimoniargli ia sti
ma, Il prolondo consenso, 
e la simpatia che egli ha 
saputo conquistarsi. 

Ferrara è un uomo di 
cultura, un compagno, un 
democratico, un antifasci
sta: ta sua elezione, a pre
sidente del Consiglio regio
nale, porta con se la trac
cia evidente di queste in-
ronlondlbill caratteristi
che,, che legittimano, aldi
là delle differenti posizio
ni Ideali e politiche la fun
zione che da Ieri si 6 ac
cinto a svolgere alla Re
gione, di garante del cor
retto e democratico fun
zionamento dell'assemblea 
eletta dal popolo, nel ri
spetto delle e s i g e n z e 
espresse dalle masse lavo
ratrici e da tutti i citta
dini del Lazio. 

L'assemblea regionale r iuni ta ieri matt ina per l'elezione del presidente nell 'aula di Giul io Cesare 

Le prerogative stabilite dallo Statuto 

Il ruolo istituzionale 
e i compiti degli 

organi dell'assemblea 
L'ufficio di presidenza garante dell'efficace e rego
lare funzionamento del consiglio - La composizione 

L'ufiicio di presiden/a del consiglio regionale e composto 
da un presidente, due vicepresidenti e tre segretari. Il suo 
compilo — come e previsto dallo Simulo della Regione La 
zio — e quello di assicurare il concito funzionamento (le! 
l'assemblea, nel rispetto del regolamento II presidente prcsie 
de le sedute del consiglio, ha la iacolta di convocarlo, tra
smette alle commissioni consiliari le proposte di leKge e di 
deliberazione di competenza del consiglio, autorizza l'inter
vento di funzionari dell'amminislrazione regionale e degli 
F.nti interamente dipendenti dalla Regione quando essi de 
vono riferire alle commissioni su problemi spccilki e di loro 
competenza. 

Come si vede, l'ufficio di presidenza de] consiglio regio
nale svolge un ruolo prettamente iitituzionale. di garanzia 
che l'assemblea, eletta dal popolo, funzioni elficaeemente e 
nel rispetto delle regole democratiche. E' cosa ben diversa, 
quindi, dagli organi del potere esecutivo- la giunta regionale 
e 11 suo presidente. Questi rappresentano il oovcrno della 
Regione e vengono eletti dal consiglio, dopo un dibattito pò 
litico, sulla base di una maggioranza che può essere diveivi 
da quella che ha eletto i'ufiicio di presidenza. 

Il «patto statutario» proposto dai comunisti e accettalo 
dagli altri parliti democratici, che ha portato all'elezione del 
compagno Maurizio Ferrara a presidente del consiglio regio
nale ha quindi il significato di un accordo sul terreno isti
tuzionale, per ollnrc un quadro stabile di certezza democra
tica — la più larga possibile — nell'ambito del quale poss.i 
avvenire il confronto politico sulla formazione del governo 

•regionale, cioè della giunta. Proprio per questo il PCI ha 
proposto il patto a tutte le forze politiche che. a suo tempo, 
elaborarono lo Statuto della Regione Lazio. 

>..V, .H UB> •*< b^,*.«i i ,v n e . , n u l a u l \ ? i u n v v » n r c i , 

Il discorso pronunciato dal compagno Ferrara subito dopo l'elezione 

Rispondere alla domanda di democrazia 
Il ringraziamento ed il saluto rivolti a Palleschi, presidente uscente dell'assemblea - Per uscire dalla crisi occorre lavorare con coraggio rifor
matore - Fare della seconda legislatura un punto di forza e di certezza democratica che soddisfi le esigenze espresse nel voto del 15 giugno 

«Desidero sottolineare co
me dato positivo e nuovo 11 
fatto che di fronte alla can
didatura di un rappresentan
te del PCI. 1 gruppi demo
cratici dell'assemblea dalla 
DC al PSDI. dal PRI al PLI. 
abbiano risposto ponendosi 
non già sul piano della con
trapposizione, ma su un pla
no diverso nel ouale sono vi
sibili e politicamente rilevan-

Il consiglio 
regionale 
si riunirà 
venerdì 

11 compagno Mauriziu 
Ferrara, neo - presidente 
del consiglio regionale, do
po la seduta lui riunito la 
conferenza dei capigruppo. 
In tale sede è stato deciso 
di convocare il consiglio 
regionale per venerdì 
prossimo. L'ordine del gior
no prevede la elezione del 
la nuova giunta regionale. 

II nuovo ufficio di pre
sidenza si riunirà per la 
prima volta martedì pressi 
ino. In ciucila occasione si 
procederà allo scampi > 
delle consegne tra il nuovo 
presidente ed il presidente 
uscente, compagno Palle 
scili. 

ti elementi nuovi di quella ri
cerca di larghe Intese tra 
forze di matrice diversa e 
talora opposta che tuttavia 
si ritrovano nel comune de
siderio di contribuire ciascu
na con il proprio volto e con 
il proprio voto a quella con
creta applicazione dello spi
rito statutario che impegna 
tutti i partiti democratici a 
costruire con la Kegione un 
elemento dell'ingranaggio del 
nuovo Stato e della nuova 
società ». 

Con queste parole, il com
pagno Ferrara ha comincia
to 11 suo discorso come neo
presidente, appena eletto, del
l'assemblea regionale, dopo 
aver ringraziato il consiglio 
per il voto favorevole. 

Dopo aver ricordato 11 si
gnificato del voto del 1D giu
gno che Indica l'esigenza del 
rispetto delia costituzione che 
spinge all'unita, al plurali
smo, alla estensione del con
senso democratico, valori che 
e merito delle Regioni nel 
loro insieme aver sottolineato. 
Ferrara ha ricordato la diffi
cile situazione di crisi econo
mica, per superare ia quale 
occorre un coraggio riforma
tore che guardi lontano, che 
sappia tradursi in trasforma
zione delle strutture e dei 
meccanismi di sviluppo, ele
vandosi al di sopra dei gret
ti interessi di corporazione, 
deprezzando i facili ed effi
meri successi del piccolo ca
botaggio clientelare. 

Operiamo tutti — na conti
nuato Ferrara — in una si
tuazione di accresciuta consa
pevolezza popolare e demo
tica. Immersi in una realta 

nuova ai uomini, donne e gio
vani che nella lotta, nella 
unità nel travaglio di anni 
è cresciuta e ha imparato 
a giudicare 

Rispondere alla domanda di 
democrazia in modo concre
to ed esauriente è compito 
di legislatori che concepisca
no la loro funzione non In 
chiave di conservazione o di 
burocratica ordinaria ammi
nistrazione, ma sul piano del
la riforma piena e risoluta, 
in sintonia col dettato costi
tuzionale che definisce la no
stra Repubblica fondata sul 
lavoro, il lavoro di tutti evi
dentemente di tutti coloro che 
operano nella sfera della pro
duzione concependola come 
momento essenziale alto del
l'attività dell'uomo che co
struisce una società miglio
re, e non come strumento 
di super profitto o specula
zione. I nodi di queste esi
genze e di queste contraddi
zioni nella nostra regione, a 
Roma, sono evidenti, talora 
esplosivi, s t a anche a noi, 
In un confronto democratico 
con le popolazioni da un la
to e con i poteri dello Stato 
dall'altro, affrontare e scio
gliere questi nodi. 

La prima legislatura regio
nale con le sue luci e con le 
sue ombre, con I suoi alti e 
1 suoi bassi, con i suoi divari 
fra decisioni di assemblea e 
realizzazioni dell'esecutivo è 
stata tuttavia presente nel 
travaglio di questioni ed ha 
operato in campi importanti 

Non siamo stati neutrali o 
assenti, anche se non sem
pre siamo stati all'altezza dei 

compiti e delle domande. E 
di questa prima presenza del
la Regione ancora timida è 
vero, ma pure Incisiva, in 
tanti settori Importanti e 
inesplorati, vanno ringrazia
ti quei lavoratori e quelle 
lavoratrici, quel giovani che 
lottando hanno manifestato 
fiducia nella nuova istituzio
ne democratica, e vanno rin
graziati quei consiglieri, qua
le che sia la parte che rap
presentano, che hanno lavo
rato nelle commissioni. In 
aule, nella società, per crea
re giorno per giorno In mez
zo a mille dlIHcoltà, incom
prensioni, ostacoli, quella nuo
va dimensione dell'ammini
strazione pubblica che è no
stro compilo oggi consolidare 
e portare avanti. 

Abbiamo ora un lungo cam
mino di fronte a noi. molto 
lavoro da fare. La seconda le
gislatura dovrà essere pre
sente e attiva più di quanto 
non abbia potuto essere la 
prima, nel campo delle de
leghe al comuni, del riequi
librio del territorio, per eli
minare secolari squilibri fra 
città e campagna, della assi
stenza, delle strutture cultu
rali, della sanità, della ini
ziativa coraggiosa e moderna 
per imparare a spendere me
glio le proprie risorse in un 
quadro armonico dettato ria 
processi e piani di sviluppo 
che non siano libri del sogni 
e si rivolgano, anche sul pia
no dell'urgenza, ad ailrontare 
alle radici per estirparli, quel 
mail di Roma e del Lazio che 
offendono la vita e gli Inte

ressi del cittadini. Si t ra t ta di 
mali gravi, lo sappiamo, e 
sono stati denunciati anche da 
alte cattedre spirituali alle 
quali va tutto il nostro ri
spetto, 

Oggi questi mali, acutizza
ti dalla crisi, i lavoratori con 
le loro lotte, con le indicazio
ni precise delle loro organiz
zazioni sindacali ci invitano a 
combatterli con maggiore 
energia, a porli fin da ora 
al nostro ordine del giorno. 
E noi dobbiamo farlo. 

Il consiglio regionale e la 
giunta dovranno muoversi m 
modo nuovo, utilizzando In 
pieno il metodo della pro
grammazione e della parte
cipazione popolare che non 
sono nuovi miti, ma elementi 
Insostituibili di quel modo 
nuovo di governare di cui le 
Regioni possono e debbono es
sere esempio. Non si trat ta 
di moraleggiare sui mali del 
cosiddetto clientelismo come 
se essi fossero soltanto il 
frutto di una cattiva dispo
sizione di uomini, ma di an
dare alle loro radici sapen
do bene che là dove non ha 
luogo il metodo delia parte
cipazione e della programma
zione democratica, colà può 
allignare la mHlapianta che 
corrode l'Intero istituto 

In questo senso penso che 
dovrà essere compito di tut
ti noi, maggioranze e mino
ranze, farsi carico ad ogni 
momento del lermo rispetto 
dello spinto della Costituzio
ne e dello Statuto, garanzie 
non formali ma politiche per 
un avanzamento e una tra
sformazione democratica del

la società, per la stessa . 
ralizzazione de.la vita ,i , 
Mica. 

11 presidente dcll'assembl 
e l'ullieio di presidenza ri-, 
abbiamo eletto dovranno e 
sere lermamente protesi a 
rispetto e aH'allermaziom 
delle garanzie statutarie, e •• 
questo scopo nel ringraziare .-
salutare chi mi ha preceduto 
nel compito di presiedere r 
consiglio regionale nella su.. 
più ardua e complessa pr: 
ma fase di vita della Regione 
io lin da ora chiedo la colla 
borazione critica di tutti 1 set 
tori dell'assemblea. Si trai 
ta di portare avanti un'ope 
ra comune intesa non solo 
ad assicurare un corretto fun 
zionamento dell'istituto, ga 
rantendo il pieno diritto di 
tutte le minoranze, ma an 
che di tradurre in un lavoro 

politico di tutti i giorni, a con 
tatto con le popolazioni, l'ini 
pegno di costruire con la Re 
gione. con le sue leggi e lo 
sue iniziative politiche, una 
società più giusta e demo 
cratica a Roma e nel La 
zio 

Credo — ha concluso Fri-
rara — che se m questa azio 
ne quotidiana, difficile, sare 
mo solerti e preparati e so 
pratlutlo se sapremo trovn 
re le necessarie intese uni 
tane potremo lare della se 
conda legislatura un punto di 
forza, di ritennienlo e eli ccr 
tez/a democratica non sol 
fumo per noi addetti ai lavo 
ri, ma per tutti coloro che i 
Vi giugno sono stati nost'-
elettori e che da oggi sor 
nostri giudici. 

La visita del neo presidente 

Calorosa accoglienza 
al festival di Ostia 

Il saluto dei militanti più anziani e dei giovani - U 
congratulazioni dei cittadini all'interno del villaggio 

Il compagno Ferrara al f c i t i va) di O i l ia. A destra. Franco Galluppi, leader del l 'URSD 

Le Kiov.imssime compagne 
che distribuivano lo coccarde 
all'entrata del icstlva! della 
zona Ovest, sul vecchio pon
tile di Ostia, sono state le 
prime a stringere la mano 
e a congratularsi con Man 
mio Ferrara ieri sera quan 
do il neoeloUo prtsicli n.c 
dell'assemblea regionale si i 
recato in visita alla « • in.i 
della» della h-su dell'ani 
ta. Dopo di loro, a I;ire I,> 
1 est osa ,ici oj-'lien. a t t.i ';)i 
statuti sono stati i (.OH * i 
#ni impennati nell'ora* T -
/.a/ionc de) lesta al. i r i " a-
clini the numeio.-a alioMa. t 
no il risto) ante, le banca vi
le, le mostre Tul ti a\e\ ano 
appreso e accolli» i on i a'n-
rosi applausi la notizia i\ 1 
la elezione, per la pr.m i 
\olta. di un comunista al! t 
presidenza del consiglio ,v 
Rionale dei La/io. rìa^h ; ! 
toparlanti che ini dal p"imo 
pomei ic^io l'avevano di' tu 
sa nell'alca del lesin M 

Ad accompagnaii <» l'i.m 
pajrno Ferrara, il se •] ' t n i J 
della Federammo K I I T U I , 
LUIKI Petroselli e b i a n-o 

Galluppi. secretano del 
TURSD. che erano con lui. 
sono stati J membri della te 
pretoria di zona che e/ani 
in quel momento impegnati 
nella direzione del lesUva! 
Per tutto il «v i l lano ,» la 
accouhcn/.a. le strette di ma 
no aiJettuose. j;li auguri e !<" 
li licita /ioni dei M I chi nilli 
l.uVi i nnie dei j-iu ^iovan, 
i t'i i \ , it.itoii sono sta't 
Hit ul'oi 'oie test mioni.i.v.i 
ili-! h Mine \ i\ o e . oidnì< 
i In* un, ff il tomp.ijjno ••'<' 
ì.ii a e tutti i t itladini pi n 
!,moni -ti dello baìt tulio rio 
mei i .il a he e .tu' :!<»sc)Mc. 

Un iS.11111o eii un .uit.ru] io 
nvn sol la, no ,il lompau io 
d i s rmp'" lenito al popolo 
e alio fat i .ioni della nostri 
citta, ma a ìu ' to il partito 
Un nuovo riconoscimento 
del'a vahdit'i e dell'eli io \cia 
de" t lotta unitaria che i 
comunisti portano .tv t Ti 
por il rinnovamento •iella 
citta e della rcpiono. per una 
amministra/ione democrati
ca, capace e labi le , eontro 
oimi preclusione, nell'inte
resse di tutti ì cittadini 

file:///olta

